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SCALIGERI POLICY BETWEEN 1316 AND 1319

Abstract
This essay explores the political choices of Cangrande I della Scala during the period which follows the end
of Henry VII’s Italian expedition, with particular attention to the situation which follows pope John XX-
ITs election and the radicalization of the clash between the two political camps. It also emphasizes how the
Veronese lord became, in particular after his decision of supporting Frederick of Habsburg king of the Ro-
mans, the leader of the Ghibelline camp, while, on the other hand, Matteo Visconti showed a more ambigu-
ous and prudent policy.
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Premessa

Le vicende politiche dell'Ttalia settentrionale degli anni immediatamente suc-
cessivi alla morte di Enrico VII (spesso assunta, giustamente, come data pe-
riodizzante nelle opere di sintesi)' sono state narrate molte volte. Per quan-
to risalgano a settant’anni fa, tra i lavori piti efficaci vanno inseriti senz’altro i
contributi per vari aspetti complementari di Tabacco (1950), dedicato in pat-
ticolare alla politica italiana di Federico il Bello, uno dei due aspiranti alla co-
rona imperiale,* e pochi anni pit tardi (1955) del suo maestro Cognasso:* lu-
cidissimo il primo nell'individuare rapporti di forza e strategie in campo in
particolare nell Ttalia nord-orientale; accuratissimo nella ricostruzione politico-
évenémentielle — ma anche assai fine nell’interpretazione — il secondo, che pur
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1 Come la Storia politica d’Italia dell'editore Val-
lardi, della quale fece parte il volume Le signorie ste-
so da Luigi Simeoni cui si fa cenno qua sotto (nota
6).

2 TaBACCO 1950, pp. 3-77.

3 CoGNASsO 1955, pp. 96-139, comprendendo gli
anni 1314-1320.
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